                          I L   C I P E





VISTO l'art.1,  comma secondo,  della legge  2 marzo  1974,  n.78,


concernente  interventi   straordinari   per   l'agricoltura   nel


Mezzogiorno con  il quale  viene demandata  al  CIPE  medesimo  la


ripartizione tra  le Regionl  degli incrementi  del fondo  per  il


finanziamento dei  programmi regionali di sviluppo di cui all'art.


9 della  legge 16  maggio 1970,  n.281, previsti in 20 miliardi di


lire per l'esercizio 1974 e in 25 miliardi di lire per l'esercizio


1975;





VISTE le  proposte  formulate  dal  Ministero  dell'Agricoltura  e


Foreste con  lettere n.8528  del 18 dicembre 1974 e n.10310 del 30


gennaio 1975 per la ripartizione, per gli esercizi finanziari 1974


e 1975, degli incrementi del fondo sopra citato;





SENTITA la Commissione Interregionale di cui all'art.13 della


legge 16 maggio 1970, n.281, a tal fine convocata in data 29


gennaio 1975;





VISTI  i   criteri  di   ripartizione   indicati   dal   Ministero


dell'Agricoltura e Foreste con le note sopra indicate;





                         D E L I B E R A





Le somme di lire 20 miliardi per l'esercizio finanziario 1974 e di


lire 25  miliardi per  l'esercizio 1975, di cui alla legge 2 marzo


1974, n. 78, sono cosi ripartite tra le Regioni:





      1974       1975 (in milioni)





- Lazio                     1.000      1.200





- Abruzzi                   1.450      1.800





- Molise                      650        800





- Campania                  2.000      2.450





- Puglia                    4.100      5.150





- Basilicata                1.350      1.700





- Calabria                  2.300      2.900





- Sicilia                   4.450      5.600


- Sardegna                  2.700      3.400





Roma, 3 febbraio 1975





                                 IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                   VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                    On.Dr.Giulio Andreotti


